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	Irene Dipré 
è nata a Macerata il 27 ottobre 1978

E-mail:
irene.d@alice.it   

Sito web: www.webalice.it/irene.d
Contatto skipe: irenere2710

	ISTRUZIONE

	
	1992–1997
Istituto Statale d’Arte Cantalamessa
           Macerata

· Ha conseguito il 13 giugno 1995 il diploma  di Maestro d’Arte.

· Ha conseguito il 24 luglio 1997 il Diploma di maturità d’arte applicata in Decorazione Pittorica.

1997-2004        Accademia di Belle Arti                                Urbino

· Ha conseguito il Diploma di Accademia in Pittura (equiparato a Laurea Universitaria di 1° livello) il 30 giugno 2004 con una votazione di 105/110 presentando una tesi con l’insegnamento di Pedagogia e didattica dell’arte dal titolo: Broken Circle (Archetipi nell’arte contemporanea), che comprende anche un’ intervista all’artista Omar Galliani.

	ATTESTATI E CORSI

	
	2001–2002
IBM pc training
       Macerata

· Attestato di frequenza corso IBM pc training (Windows ’98, Office 2000, Internet) nel periodo di settembre 2001-febbraio 2002.

2001                 Accademia di Belle Arti                                       Urbino

· Attestato di frequenza corso sperimentale La lettura dell’opera d’arte contemporanea: progetto per un laboratorio con le Scuole elementari e medie tenuto per l’Accademia di Belle Arti di Urbino, e dal corso di didattica dell’Arte, nei mesi marzo, aprile, maggio 2001 con le Scuole si Sassocorvaro e Mercatale (PU).

2006-2007       Università della terza età                                    Macerata

· Corso di primo livello di lingua francese parlata e scritta presso l’Università della terza età di Macerata, anno scolastico 2006-2007.


	ESPERIENZE PROFESSIONALI

	
	1995–2009
vedi esposizioni realizzate                              Varie sedi
· Artista-pittrice

Ha continuamente dipinto ed esposto le sue opere in diverse mostre.

2000
Bar Sasso d’Italia                                                          Macerata

· Barista

Cortese e cordiale con i clienti.

2003-2009
                                                                      Varie sedi
· Restauratrice 

E’ consulente presso vari studi e laboratori privati di restauro e addetta a:    restauro di porte del ‘700, mobili ed accessori in legno, restauro di soffitti dipinti del ‘700, restauro di dorature su legno e stucchi.

2004-2009
Officina e20                                                    Macerata                                                                             
· Consigliere

Ha fondato insieme ad altri quattro amici l’associazione culturale Officina e20

2005-2006
G.U.S.                                                             Macerata

· Tutor

Dall’ aprile 2005 al marzo 2006  ha collaborato con una associazione umanitaria, il GUS gruppo umana solidarietà di Macerata per la quale, ha sostenuto dei corsi di disegno per bambini  dai quattro ai dieci anni.

2006-2008
Banca Marche                                                 Macerata

· Artista-pittrice

Realizza quattro copie, da quattro grandi tele di Cesare Peruzzi, su commissione della Banca delle Marche.

2006-2010
 CEPU
                                                           Macerata

· Tutor

E’ tutor presso la sede Cepu di Macerata per le materie di: storia dell’arte, interior design, educazione visiva, progettazione grafico visiva, educazione artistica.

2010
ADAM Accademia Delle Arti Macerata                       Macerata                                                                          

· Senatore

Ha fondato insieme ad altre diciotto persone, tra cui artisti, poeti, scrittori, filosofi, danzatori ed architetti: l’associazione culturale ADAM (in collaborazione con la Camera di Commercio di Macerata). Irene Dipré fa parte del senato accademico con Alessandro Seri, Renata Morresi e Michele Mobili.
 2010
IAM Indagini sull’Architettura in Movimento              Macerata                                                                          

· Pittrice-Consulente

Ha collaborato al progetto installazione di architettura Volume Zero, del Gruppo IAM con gli architetti: Daniela Belleggia-Stefania Calamante-Guido Graziani-Mauro Mancini- -Michele Romoli-Manolo Tartari.

2010
associazione Culturale Radio Londra                            Macerata                                                                          

· Consulente del Comitato Scientifico-Culturale

	CONOSCENZE INFORMATICHE

	
	· Attestato di frequenza corso IBM pc training (Windows ’98, Office 2000, Internet) nel periodo di settembre 2001-febbraio 2002.

· Conoscenza di Office 2000, Windows ’98, Windows XP, Internet e programmi di grafica: Corel Draw & Corel Photo Paint 8 e 11, Photoshop7.0, Adobe Illustrator 10.



	MOSTRE d’arte collettive

	
	· 1996 e 2001     Marguttiana                                          Macerata
· 2000                Blu festa           

                                    rampa del teatro Sanzio                    Urbino (Pu)
· 2005 e 2006     Case Giannobi Arte nel verde          Cingoli  Mc)

· 2005                Kontemporanea 2005  
                                     a cura di Ambra Biscuso                           Lecce
· 2005 e 2006     Rampe per Alianti  
                                     a cura di Alessandro Seri            Tolentino (Mc)

· 2006                 San Nicola nei borghi di amalgama l’arte

                               Abbadia di Fiastra Sala del Capitolo 

                               a cura di Antonella Ventura e Vania Longhi

                                                                                  Tolentino (Mc)

· 2006 e 2007      Poesia di strada (itinerante)
                                      a cura di Alessandro Seri             
varie località
· 2007                 Obiettivo Pop
                                      a cura di Federico Bellini                Cascina (Pi)

· 2009                 dal 3 al 27 marzo           
                                      THE FLAG
                                      a cura di Stefania Carrozzini
                                      NY ARTS BEIJING 318 Art Garden 
                                      HeGeZhuang Village, Shun Bai Lu, Chaoyang                                  
                                      District, Beeijng,                        Pechino, China
· 2009               dal 9 al 12 luglio
                                    Collettiva di pittura e scultura 
                                    in occasione della manifestazione Artistrada

                            Sala Consiliare                   Colmurano (Mc)

· 2010               da giugno a settembre
                              Installazione di architettura Volume Zero

                              Gruppo IAM Indagini sull’Architettura in Movimento
                                         Varie località


	MOSTRE d’arte PERSONALI

	
	· 1999                  Tra oscuri oblii e luminosi risvegli
    

                                 presso il Terminal                              Macerata
· 2001                   Sola me ne sto!


                                 presso l’Old England                         Macerata
· 2001                   Personale di pittura

                                  presso il Localino                              Macerata
· 2005                    Personale di pittura

                                  presso il Decantibus Wine Bar

                                  a cura di Alessandro Seri           Pollenza (Mc)

· 2005                    Personale

                                  a cura di Antonella Ventura          

                                  Sala Foresi                 Civitanova Marche (Mc)

· 2005                    San Nicola da Tolentino in estasi…

                                  a cura di Antonella Ventura          

                                  chiesa di Sant’Agostino          Morrovalle (Mc) 

· 2006                    Personale di pittura e foto presso Junò 
                                  a cura di Giampaolo Vincenzi    

                                                                San Severino Marche (Mc)

· 2006                     Tra… monti e pagine
                                   a cura di Antonella Ventura
                                                             Sant’angelo in Pontano (Mc)

· 2008                     Personale ‘Per gesti di passione’

                                   5 luglio-12 settembre 

                                   a cura dal Prof. Carlo Franza
                                   centrale-ristotheatre/anfiteatro della cultura

                                                                                                Roma

	MOSTRE dell’INSTALLAZIONE architettonica del gruppo IAM

	18-19-20 giugno 2010 Treia (Mc), Torre fortificata del Mulino di Passo di Treia, in occasione della manifestazione Notti Golose

3-4 luglio 2010 Ripe San Ginesio (Mc), centro storico, in occasione della manifestazione Borgo Futuro

9-10 agosto 2010 Sant’Elpidio a Mare (Fm), Casale San Giovanni, in occasione della manifestazione Maf-Maf multimedia and food-modern arts festival 2nd edition

12-13 agosto 2010 Penna San Giovanni (Mc), Parco Monte, in occasione della manifestazione Degustibus II edizione

	pATENTi

	
	·  Automunita, in regolare possesso di patente di guida B con scadenza il 03/02/2016.

	extra & PUBBLICAZIONI

	
	· L’opera “Broken circle (camminando verso il labirinto)” compare nella copertina del libro: L'Opera continua - Antologia di poeti maceratesi contemporanei, a cura di Giampaolo Vincenzi, Giulio Perrone Editore, Roma, 2005 presentata il 29 settembre 2005 giovedì alla Biblioteca Statale di Macerata, Via Garibaldi n°20 alle Ore 17,30.

· Presentazione dell’opera: ‘San Nicola da Tolentino in estasi ed alcuni dei suoi miracoli…’  un  trittico con misura totale di 200*140 (misura pannelli laterali 50*140 misura pannello centrale 100*140 ) acrilico, foglia oro, carboncino, collage di elaborati al computer, plexiglas, cerniere e chiusura in ferro realizzazione agosto-settembre 2005; presso la chiesa di Sant’Agostino in Morrovalle il 30 settembre 2005 venerdì ore 21.15.

· E’ presente con una pagina nel 'Dizionario Enciclopedico Internazionale d'Arte Moderna e Contemporanea 2008' edizioni: Galleria e Casa Editrice Alba.
· L’opera: ‘San Nicola da Tolentino in estasi ed alcuni dei suoi miracoli…’  è stata donata alla basilica di San Nicola in Tolentino nel 2008.

· Pubblicata un’intervista del giornale ‘Emmaus settimanale d’opinione’ anno XXIII n° 29 del 26 luglio 2008, a cura di Fiorella Pierangeli.

· Critica d’arte del Prof. Lucio Del Gobbo sul giornale Punto a capo numero di febbraio 2009.


	scrivono di me

	
	A proposito della giovane arte di Irene Dipré mi sovviene quanto il collega Achille Bonito Oliva ha asserito trovandomi concorde, in quanto già da tempo percorriamo questa strada, e cioè che il futuro dell’arte sembra ritrovarsi nell’ecologia dell’individuo, nel recupero della poesia delle piccole cose. E’ una sorta di new decadence che si annuncia gravida di promesse, basterebbe osservare anche in campo internazionale Katharina Sieverding e Jimmy Durham. Ebbene, le opere di Irene Dipré sono un modo per farsi leggere fra le impertinenze dell’urbano. Con le immagini reali del volto degli alfabeti, l’immaginario sentimentale ed erotico, i ricordi e le dissonanze, gli sguardi di turno, la verità e il mistero, l’ottica dei colori che aiuta la vanità dell’immaginazione, i tic veniali emessi dalla fantasia e dall’istinto, e infine il visto del tempo, tutto lascia supporre come l’Irene Dipré abbia compreso non solo il problema del “vedere” quanto “quella siepe che da tanta parte dell’ultimo orizzonte il guardo esclude” per dirla con Leopardi. Del dipingere della Dipré se ne sentirà parlare, eccome, perché non ha i raggi della stanchezza, e la sua pittura fatta per l’appunto di occasioni senza fiction, piccole cose, urti e allusioni, curiosità e fiabe, tristezza del quotidiano, si affaccia a un perfetto e sottilissimo specchio. Ogni opera è una pagina dove Irene rivisita e scrive a colori l’aria del nostro tempo, la stessa che spesso, molti, registrano a vuoto, non avvertendone i germogli, come oscuro poema della solitudine. 

· Carlo Franza (Master Beni Culturali IED Milano) (Per la mostra “Per gesti di passione”  5 luglio-12 settembre 2008 presso il Centrale-ristotheatre, via Celsa 6, Roma).

Al centro del vortice della tempesta c’è un perimetro di quiete: assenza di vento, senza nodi da sciogliere o allacciare. Il posto delle fragole, innocue sirene e medicina. Come quei momenti prima della morte che riprendi fiato e tutto passa, che sembra un romanzo appena letto o un approdo ambito oppure anche  solo un corpo glabro che lascia scivolare il tempo, il dolore, pure la storia. Irene Dipré costruisce pezzo per pezzo un labirinto, un gioco e sembra pittrice ed enigmista all’unisono ma forse è solo in preda al demone della conoscenza. Mitologia dei numeri e delle carte che corrisponde all’alchemica capacità di trasformare anche se stessi per scoprire quanto si può resistere al bello e al brutto, all’arte che ti squassa  al corso degli eventi. L’arbitrio o scelta è poco più che niente se non ci si abbandona alla curiosità, alla voglia – necessità – di sperimentare. Quindi i simboli hanno il loro ruolo atavico così come i colori e i non colori, le forme e le non forme si limitano a porgere domande; per le risposte ognuno ne ha una  diversa, ognuno ha un’interpretazione diversa.

· Alessandro Seri. (Per la “Personale di pittura” 16 luglio-30 luglio 2005 presso Decantibus Wine Bar Pollenza).

Più si guardano le opere di Irene Dipré, più si pensa alla parola unheimliche, il concetto psicoestetico studiato da Freud nel famoso saggio Il Perturbante e la cui definizione recita: “ Un genere di spavento che si riferisce a cose da lungo tempo conosciute e familiari”. Le realtà domestiche della Dipré sono la logica  numerica, la parola, il discorso coreutico, la quotidianità, rappresentati rispettivamente dalle serie di Fibonacci, dalle esortazioni scritte, dai ballerini e dai saltimbocca. Questa heimliche galleggia su di una  realtà che nega (un-) il domestico e tenta di descriverne l’horror vacui attraverso le tradizionali forme dello sfondo nero e dorato, oppure con l’utilizzo dei simboli vertiginosi, vorticosi e labirintici. E’ la mancanza o l’incertezza di una prospettiva esistenziale e la riaffermazione dell’ambiguità del reale fenomenicamente doppio. La coesistenza di un quoziente illuministico e d’un’altrettanta consapevole ombra superstitiva, vivifica le opere e le rende fedeli rappresentazioni di una doppiezza estetica dell’Io che è osservatore ed osservato, coscienza e critica. La coazione a ripetere le forme derivanti da impulsi istintivi, la  contemporanea – nella diacronia compositiva – compulsione al principio del piacere, fanno venire alla  luce ciò che doveva rimanere (e solitamente lo fa) nascosto. L’Autrice propone gli elementi spaventosi del rimosso all’interno d’una coscienza logica, presenta i fantasmi di un reale che solo all’insincero ed all’attore sociale sembra sicuro e decifrabile. La realtà, sembra suggerire Irene Dipré, è il discrimine sull’abisso, la costruzione di una edificio sul vuoto come l’amore, lo spavento che abitiamo, una casa  piena di Nulla.
· Giampaolo Vincenzi. (Per la “Personale di pittura e foto” 26 maggio-31 maggio/13 giugno-30 giugno 2006 presso Junò di San Severino Marche).



	poetica

	
	Ho lavorato fino ad ora su tematiche strettamente personali, a carattere psicologico-esistenziale, partendo da quel senso di isolamento che talvolta avvertiamo dentro come paura o delirio. Voglio mostrare, ed è mia esigenza recente, come la pittura possa essere momento di grazia per uscire da quel vortice verso la realtà delle cose: sentimenti, relazioni, forme e colori, e cercare attraverso questa nuova via, qualcuno che guardi nella stessa direzione e che insieme speri in un mondo migliore. Nei miei ultimi lavori sto adottando delle forme espressive simboliche stereotipate, per indicare con forza questo bisogno personale, ma anche comune, di andare oltre i propri deliri e vortici esistenziali. Le mie opere, vogliono lanciare questo messaggio a chi si sente interiormente o socialmente solo, e inadeguato a questo mondo, vogliono essere anche un modo strettamente personale per aiutarci a riconsiderare la funzione sociale dell’arte ormai quasi completamente perduta. Sono consapevole che la pittura non sia il modo più immediato o semplice per riuscire a trasmettere in modo oggettivo e sociale ciò che si sente e sperimenta a livello soggettivo, nella propria spiritualità e interiorità artistica; forse sarebbe più facile, e di tendenza, ma è appena un’intuizione, realizzare un’installazione o un corto metraggio, ma sento che ho ancora molto da approfondire e scoprire nel campo dell’espressione pittorica.



	INTERESSI

	
	Arte in generale, lettura di giovani autori contemporanei inglesi e italiani, il buon cibo ed il buon vino, internet-computer, quando è possibile viaggiare, scrittura di testi poetici, anche se a livello amatoriale. Nel 2004 ha fondato insieme ad altri quattro amici: Davide Amurri, Aldo Caldarelli, Sergio Labate, e Roberto Lori; l’associazione culturale Officina e20 (www.officinae20.com). Nel 2010 ha fondato insieme ad altre diciotto persone, tra cui artisti, poeti, scrittori, filosofi, danzatori ed architetti: l’associazione culturale ADAM (in collaborazione con la Camera di Commercio di Macerata). Irene Dipré fa parte del senato accademico con Alessandro Seri, Renata Morresi e Michele Mobili. Sempre nel 2010 nasce anche l’Associazione Culturale Radio Londra.


Dichiaro che quanto riportato é pienamente reperibile.

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs 196/2003.

Macerata _________________                                                                                         Irene Dipré
                     _____________________
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